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ano i signori asso- 
‘fbbuoramidotà Stade 
«colla finerdel: corrente mese 
e, coloro i quali desiderato di 


Associarsi, a far pervenire la 
domanda 6A 1° prezzo "de ab. 


Si pr 
diati il 


bitonamento în tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornate. 

Ì signori'associati sono pre- 
goti di tnire alla dojflapida di 
i ?bbonamento la fascia in corso. 


e, 
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I VOTI DI FIDUCIA 
La Monarchia nazionale ha: fatto: nel:suo 


articolo d’ oggi come ver 
ato il quale. per, consolrsi (dell “suà in- 
fermità sosteneva che presso a poco erano 
“utt vignalmente”'mialcotici' 2’ questo morido. 
Ì duecento duo voli ché” ebbe il “predette 
ministero non»sarebbero secondo lei } \mi- 
gliori' "dei 239 eli’ebbbe lil bardhe Ricasoli 
e dell’ unanimità che, accolse le. spiègaziohi 
‘da.lui date sui comitati dî! provvedimento, 


ciocchè hon, tolse che;'tre* giorni dopo, ras: 
sognéià*to’ sh demtastiti vorra 


Qui facciamo un po? di pausa su queste 
demissioni: perchè» appunto! troviamo chie 
Fn esso sta. il germi, di tutto ‘fé "diegità 
che lravagliarono. jk;-periodo della nostra 
vita: costituzionale dall morte del‘conte ‘di 


povero scian- 


Crivogt' in poli 


Sì 5 il'‘barone “Ricasoli avea; colle spie- 
gazioni da' lui'fordità sui comitati» di prov- 


vedimento! ‘ines$8 “puaten leg Della 
maggioranza; ma nello modo con;cui 
noi stessì non' ci sentivamo ‘disposti var sè- 


guirlo su, quel terreno, e. pure, consèità- È 
vamo in lui la più grande fiducia per.l'i 
dirizzo complessivo .itella politica, ‘così la. 
hggioratiza | hub .gî' drà staccati” dè ijuel! 
l'onorando uomo e desiderava soltanto la 
ricomposizione? dl gabinetto! "cHe! più | 
mesi | ra incompleto. 3} gd pei ti 
Fa appunto l'aver disconosciuta la ' vera! |, 
situazione ciò che rese impossibile‘ Pasi 
«stenza,al gabinetto successivo e deve averi 
mostrato, paso Po Magie Ripr gt 
nefimeno nella vita pontica pera sa vit ar- 
tima la. sfera. sul q ri 
‘ lempo ‘e credete che con ciò lora sia' ve-i, 
‘ ratttetito” venta. fire cada 
In quanto.ai tre voti che la. Monarchia 
accenna oltenuti dal gabinetto Rattazzi mon 
quèllo 


è possibile tathé da confronto Con 
testè pronunciato dalla: Camera; perchè fu 
sempre studio tela passità aminitristrazione 
di'schivaré quella ‘questione di fiducia Che 
invece l'on: ‘Minghetti proposé nèlfa' ‘forma 
iù ‘mol pil alia li is o" | 
Il..volo, del.17..marzo. approyò l'ordine! 

del: giorno puro ‘e seniplice, ‘dopo? Ghò il 
presidente della Cui Alehiard * chie in 
esso il gabinetto intendeva di scorgerè sol- 
tanto un appoggio per lo svòlgimetite ‘del 
prograiima ‘che ’‘si èrà spiegato Ual‘ presi- 
dente.del Consiglio. Era un volo d'aspetta- 
zione © nulla più. Ma.shi;sb té 
‘Quello Uol 6 


giugno succtasivo; dopo gli 
avvenimenti. di Prict fin Md pro- 
osto per primo dall'on. Minghetti, che'‘nvn 


“Facova parte della. falange ministeriale, non 
ora certamente ‘un voto di fiducia: Un-ten-, 


‘elio 


comprese. 


Li 00458 pe | DO 
talivo ‘ardito si ‘era: voluto! fare 
intatto il prestigio ‘del governo e del Par- 
lamento: quindi: l'ordine del giorno fu nei 
seguenti termini: SRL Reit | 

« La. Camera; udite le spiegazioni., date’; 
«dal minîsteto* sugli ultimi avvenimenti, , 
“e RIE Îl suo operato, e ‘confidando clio, 
cegli ‘coll’autorità della legge manterrà ! 
«& sempre: illese Je prerogative della Corona! 
‘« e' del Parhitnento, passa’ all'ordine” del ' 
«giorno, >. 

I cinquantadue membri della Camera che | 
si erano uniti a propotre quell’ordine del; 
giorno,, si separarono dopo. averlo votato, e ' 
la Monarchia non to ignora. 

Venne poscia il votò del 29 giugno ‘sul- | 
l'esertizio provvisorio del bilancio che molto I 


_ Male è proposito vublsi metterà a Confronto | 


con quello del 20 corrente, essendo evi: 
dente..il carattere. amministrativo di quella | 
«dekiberazioné; !‘a provocat la quale cetta: | 
nente ‘fa tl ministro delle finanze quello ; 


“che inaggiormentè si affaticò, avendogli il 


‘presidente del Consiglio lasciato il. compito 
di. sostenere .il. maggior pondo della discus: 
sione. 

Il'votò ‘del''20 giùgno învece come si 
presenta ? "Dopo . tin”esistonza ‘abbastanza 
lunga, perchè il gabinetto possa essere giu: 
dicato da suoi atti; dopo una . rliscussione 
ampia ed estesa, nella quale venne passata 
ad 


0 la quistione finanziaria; senza essere 
solto l'incubo dì un fatto doloroso, quali fu: 
rono i,casì, di Sarnico e di Aspromente; ma 
solo alla. vigilia di adottare delle leggi d’im- 
posta che' al'éerto non! Sono fatte per ac- 


_ erescere la’ popolarità ‘nè' dî ministri nè ‘ai 


deputati, il capo del gabinetto dice: Jo do- 
Mando che il. vostro voto suoni approva- 
zione. della. condotta. passata ,' fiducia per 


l'avvenire, approvazione @ fiducia senza re- 


licenze’ è senza ambagi perchè ‘senza di ciò 
iò ton mi'Sentirei la forza dì governare. 
.. Una imaggioranza di 202 voti si accorda 
nel concedere questa approvazione e questa 
fiducia ; ‘nessuno de' giornali che rappresen- 
tato le "varid ‘frazioni “di questa ‘maggio. 
ranza formatasi il 20 giugno insorge a mo- 
yet dubbio sulla sincerità .del: voto, è noi 
dovremo dubitarne solamente perchè così 
piace d'insinuare a giornale che è or: | 
gano esclusivo d’un partito éliò votò nega- | 
tivamente ih quella circostanza ? 
La Monarchia vorrà concederei che, in. 
questa materia; essa non può avere l’auto- | 
rità che hanno la Gazzetta del Popolo e la | 


Discussione e’ sintanto che queste tacciono | 


| ò consebitoriò Ael' giudizio ché fu’ universat 


mente portato sulla significazione di quel ' 
voto, la..sola sua’ protesta veste ‘il carattere 

d’an desiderio, che non sappiamo quanto 

pio possa dirsi. 


Una lettera del 22 del signor Giuseppe 
Mazzini nell’Unità ; Italiana, smentisce la 
lettera da nòî pubblicata: 

Essa ci taccia di falsari, ingiuria affatto 

da, s0” 

Noî non abbiamo potuto non credere ai 
nostri occhi, vale a dire al carattere del 
signor Mazzini.“ * “ “ 

Non ‘abbidmo però ricusàti ‘tutti i mezzi 
per accertar la verità, © chi potesse offerir: 
cene, avrebbe la nostra riconoscenza. 

Lungi dal temere Ja luce, la provochia- 
mo, éd è peteîd' che dopo quella’ ‘lettera 
l'arbitrato od il giudizio del tribunale di- 
venta più necessario. 


Giovedì, 25 Gi 


x sil 


dal: partito ca 
d'azione," Ja ‘Camera ‘mitavà’ a conservate | 


esame. Ja politica interna ed estera ron ‘ dell 


‘ conseguenze del Sistéma "da 


che mì vogliono sacrificare. Rinviato allora, 


\.rum coynoscelis eos 1» Ed è gran ventura. che 


ugno 1863 
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il PROCESSO FAUSTI 
Il'governo È gin ha ‘ordinato la rigorosa] 
soppressione dèi pochissimi © esemplari. “distri- 


.buiti della difesa del cav! Lodovico Fausti , 


| fatta innanzi il tribunale supremo della Sà- 
icrartMonsulta dall'avvocato Olimpiade Dionisi. 


Ma'il Comitato nazionale romano è riuscito 
ad averne copia.e l’ha, fatta stampare, e. di- 
stribuire ‘per proprio, conto. ) 

Noi. l'abbiamo. detta 1e ci è parso naturale 
che il governo: pontificio, nel proprio interesse, 
si sia, adoperato; a. nascondere questo .docn- 
mento al pubblico. Diffatti è desso la più splen- 
dida proya dell'innocenza del. Fausti e della 
iniquità. della condanna: profferita dai giudici 
pontificii. 

i, L'avvocato Olimpiade’ Dionisi nom, è ; uomo ‘ 
Sospetto di tenerezza pei liberati .0. di. avver: 
sione al governo della. Santa Sede. Nel 49/0 | 
gli accettò di far parte del Consiglio di .cen- | 
sura, che, dopo il ritorno del papa. a Roma, | 
proscrisse a migliaia. i cittadini gittandone ! 
nella miseria lé famiglie. Scelto dal. Fausti a | 
suo difensore, la scelta. non trovò ostacolo nè 
opposizione per, parte. del governo pontificio, 
a differenza di. quella degli. avvocati degli al: ' 
tri imputati, 

!l Dionisi adunque perita piena fede quando 
proclama l'innocenza, del Fausti, e. per la ne- 
cessità della difesa, rivela. tutte Je brutture 
di questo processo, l quale, com'è noto, è 


| 


, Stato fondato. tutto | quantò. - sulle disposizioni; | 


Spesso assurde e contraddittorie, di alcuni de+ | 
latori ed impunitari ed è rimasto privo di tutte 
Quelle guarentigie ché présso i “popoli civili 
servono a scoprire la verità. 

Noi. non riferirémo tutti gli argomenti ad- 
dotti dal Dionisi a difesa del cav, Fausti, Di- 
remo soltanto che, giunto ad. un certo punto 
a Bua difesi, quegniesctima:r Per tate mi: 
niera di rivelazione chi: potrà salvarci dai pericoli 
di tremenda pròcessuta ? Gravi parole ‘sonò que- 
ste; le quali valgono ‘a dimostrare’ dolmé gli 
amicî stessi Uel' governo ‘pontificio tematio "6 
esso eseguilo e 
Vèggano spariré ogni sicurezza non solo per 
gli avversari, ma ben anco per se stessi. 

JI.Gomitato romano ha npito. a questa pub- 
blicazione .due importanti «dichiarazioni; La 
primai'si'è che il cav. Fausti» non ha hîai 
fatto» parte det Comitato stesso ;' fa seconda 
ossure: fulsissîmo che' ‘il Fausti non'abbia’ sa» 
puto risponitlere' dlle' costituizititiî futtegli in Se: 
datà è si sià confessatà' reo; Risulti invece da 
testimonianza di persone degne di fede che 
alle sedute ebbero parte, avere il Fausti con 
futato, trionfalmente quanto. dal presidente gli 
venne contestato per lo spazio di quattro ore; 
che quando gli sì venne i pàrlare degli ‘in. 
cendii, esso troncò il ‘discorso dicendoi-@ Nin 
credo di dover. più rispondere; vedo chiaramente 


quando fu sull’uscio della, segreta. esclamò di- 
Speratamente: « 0h. che; assassin:! Oh. povera 
famiglia mia ! ». Durante poi Ja: seduta, fu tale 
la brutalità del presidente da giungere; per- 
sino a dileggiare quell'infelice. 

L’avy. avv. Dionisi, ha posto in capo alla sua 
difesa Ja seguente: epigrafe « Ér fructibus eo- 


i cattivi frutti del governo pontificio incomin- 
cino ad essere conosciuti anche da coloro che 
finora lo hanno sostenuto. 


=... 


LE CONDANNE NEL VENETO 

Ci scrivono da Venezia, 21 giugno: 
leti il tribunale militare comunicò lè sentenze a 
parte dei detenuti politici da 10 mesi rinchiusi 
nelle carceri di S. Giorgio. Vè né dò il ragguaglio. 
Sette furono posti in libertà pèr inisnfficienta’ di 
prote; fra questi' vi sono'i sigg! Giovanni Giaco- 
muzzi, Antonio dott. D'Angelo} Rova ‘cassiere ato 
Stabilimento viertantile ed avv. dott. Rensovich , 
non ho rilevato il nome degli altri tre; diecisette 
furuno condannati al. carcere duro, e sono: Mi- 
chieli per anni 8, Rosa 3, Iura 3, Giacompol 3, 
Nicolini scrittore dell'avv. Rénsovich'®; Corrà $: 
Bertani £; Zampieri, padre, &, Zampieri, figlio, 4; 
Grifalton 1; Rossi barcaitolo mesi 10, ad 
Scalabria Domenico 1 1{2; Pavati passatore 8) — 
Tutti questi anzio il termine di'tri mese per ap- 
peltirs?. A'cinjue dèi ditenuti not fà ancora ‘é- 
mutiicata ‘alcutia’seritetiza, non''avendò il Reribràle 
Benedek trovato di' protundiatsi Wind a‘ che non 
uBbifa ‘un vbto ‘da Vienna. | * . ; afro» 
Cime sid stato coniolto il processo ie lo polete 
immaginare. Il'tribunale non ha'che servito “alle 

mire di Sttaub e'di Toggemburg. * 4 


" bivile, ma 


Parte il tleto d Tialié. 


PU 


— In aggiunta a queste nolizie togliamo dalla 
Gazaetta ‘div Venezia: » | : 

I} processo) ‘agitato da più ‘thesi presso Vit ‘giù- 
dizio militare in Venezia, per crimini‘ cotitro la 
forza armata e ‘la Sicurezza ‘déllò stato, è dra'com- 
piuto. Sabbato' dure 0 la ar di i 
sentenze’ ai Tispettivi: idui, , Presi 
sta di inedestl aparie il ricorso © net termine. le- 


Li x 
Per sette degl'inquisitî venne ‘pronunci ita la de- 
sistenza par Pe di Ag Venti di essi 
furono condannati alla ‘pena del’ carcere duro‘ per 
più 0' meno aridi (è te uno va 10, quat- 
tro a 8, uno a'7, cinquie“a séi,* quattro ‘a find 
gli altri al' disotto di'de' anni), la qual penà nn 
perd'di S' E.*l'oomandante’ dell'armata , in via 
di grezia, a tre' di'essi intieramedte calati. ed 
"Po flo Malti ico bg ilo 
Per' èiique vidui, invilupt nello st - 
cesso; pende ancora Ta Paesi 


———& 


aLiie ; 
NOTIZIE DI ROMA pa 
(Gorrispondenza particolare dell'Opinione) 
Roma, 20 giugno. * 
La politica di questa Corte >non risente di aleno 
influsso esterno nè degli umori di dentro: la guerra 
del Messico, i negoziati la Polonia, le cose di 
Grecia, l'Oriente, le elezioni di Francia le son cose 
che.a mala pena si avvertono. Che importa à que- 
sta fazione di chierici che ha .il. monopolio delle 
grazie papalì se il mondo va, a, capofitto, e 80; 
naviganti de' porli avranno qualche travaglio..e 
ualche danno minacciatd ‘dal gòverno del regno? . 
7 * tin pezzo! ché! i ‘romani  patiscono assai dallo 
barriere doganalli di ‘ ponte Felice è da 
del’ passo ‘di+‘Corese ‘elie‘ci ‘stanno fuori 
porte, è pure “i preti non sé ne addannò. È 
difficile soprammedo ole tion vada a danno‘dél po- 
polo qualingie mezzo di ‘ricatto’ voglià usare il go- 
verno dél reghoviti discordia‘ culla’ fazione ‘del Va- 
ticano. AI Messico i fratidesi, 82‘ vogliam éredere 
ai tiandî; sutio'andati‘per riversare un’ governo di 
fazione,' a Roma stanno per mantenerlo. Ai preti 
nòn'cale nè di'Napéleonenè di Mazzii; ma quando 
métto bènè' sì servono dell'und è dell'altro, è die- 
tro' Te spalle‘ farinovi visaccî a ‘quello che li ajuta. 
Adesso pare ‘èhe i’chierivi diFrancia inviino que- 
rele a Roma contro il loro governo, e Roma le a- 
scola consigliando la resistetiza ecco‘ la resiste 
dei'tonstrati politici. 
Atiche' riella "tommemorazione del terzo dente- 
natio del téntilo di Trento, vi' sarà qualche atto 
il qiiale palesa’ indole del‘ pontefice ‘è ‘te’ Suoi 
preti. Il èardinaleReisich ‘6he tra poco partità da 
Rota comè'legàtò în conipigniàdi tre prelati è 
uti'‘tbdazzo di ‘chierici minbri, è nemico assai del- 
lumità d Mafia come ‘cardinale è come arcivestovo 
di Viènna, è"perd la ‘Su Séelta fa congetturare 
dell'inbétidimento def rappresentanti del concilio. 
La'inianicanza’‘di vperai fia tàgionato molto danno 
ai ‘coltivatori della tampagha romana per non aver 
potutò' mietére i} granda’ e: L'aiuto dei sol- 
dali papaliài di” cuî ‘menà tinto vanto 1° Otserta- 
tore romano; è ritiscitò molto sproporzionato al bi- 
sogno; e così dite dei francesi de' quali pochi han 
pottito pretiderla falé® Tastiurito la ‘spatfa onde 
inamtengonò rispettosi? romani ‘all'impareggiabile 
governò Uel papa. Senza' chè, i soldati. non reg- 
gerido alld'mal'aria de’ hostri deserti, cadono affe- 


tati dopo tagliati pochi’ 'manipoli. Si Jagnano i 


pottavove del'governò, che sia stato interdetto agli 
abruzzesi il vartate la ‘frontierà! Questo ‘è vero, 
ti i ‘éomtadini‘ dell Uinbria' è delle Marche i quali, 
non si acconciano ‘a’ faré # briganti, non hanno a- 
Vato alcun itnpedimento al venire liberamente. , 
Tutta Ja Casà ‘dei Borboni ‘seta passa in Albabo 
per ritreamibnto; ‘è dì quivi hanno agio di portarsi. 
al confiné e tener colloqui cormestatòri” Forse "E 
papa anderà a ‘passar’ alctmi: giornì nell'amena 


Villa di Castel Gandolfo în quel magnifito palazzo 


the si specchia tel lagò. Quanta fantasia per gli 
spassi e le viknate.! È propriamente’ divenuto ‘tin 
gran' girellone, ‘esa che il Stio muoversi costa più 


che la spedizione d’uri ‘esercito. Spese ‘per le' di- 
miòstrazioni d'omorè al partirà ‘e al ‘tornare; spese 
per ‘la dimora ‘sti ‘e‘di'quellò' stiame di chierici 
è servi che gli vanno" 
comanda éconòmiè ‘predità hél ‘deserto! 


resso. E Ferrari che rac- 


a 
Con vera soddisfazione pubblichiamo Una 


Jettetà, Gié il Vidar'io generale capitolare di 
Terhpio, in Sardegna, Tonimaso Muzzetto, di- 
Fesse ad un parroco della sua diocesi, il quale 
*{ gli domandava schiarimenti intorno alla festa 
nazionale dello statuto,,..e dell’ unità dell’ l- 
talia: 


M.to R.do signor Rettore preg.mo. 
La festa delli 7 giugno # una festa puramente 
festa della Nazione, della quale fa 


Questd ‘Testa è tn memoriale anniversario delle 


concedu ci istituzioni libere, e della, sebbene per 
sa intimi, unità dell'alia. 


Noi siamo cittadini dell’Italia": siamo "Sacerdoti* 
del Dio vivente; epperò,.a preferenza d'ogni altro 
cittadino dobbiamo rattristàrei delle pubbliche cala- 
mità : così dobbiamo di gran ‘lunga dislinguerci 
nello associarci alla gioia, alla esultanza. dei; po- 
poli. nostri; 

“Gran forluna per noi, sacerdoti, tanto. più,in, 
«uesti tempi di dichiarato scetticismo, quando sov- 
“— xengonsi.i popoli a chiamarci a partecipare al Jor 
comune tripudio! Fortuna più.grande ancora, lor- 
quando ci invitano a santificare la loro gioia, pro- 
fondamente sentita, coi più solenni, venerati riti 
della religione di, Cristo!!! 

Il sottoscritto così pensa, così crede: così,.come 
è convinto, parla. Parola, credenza, pensieri, che è 
sento disposto a tradurre in atto. 

n_ardente desiderio perciò egli affretta, il mo- 
anento di celebrare nella domenica «imminente, . e 
nel senso sovra espresso, la solenne religiosa fun- 
zicne, che solo dal cieco fanatismo potrebbe me- 
ritarsi un insignificante, anzi ridicolo, appunto, 

Tuttavia egli lascia. alla S. V. M.to R.da, ed a 
utti piena libertà di tener in questa come in ogni 
altra ciscostanza di-tal»natura; quel contegno che 
ciascuno stimerà, più conforme, alle proprie convin- 
zioni. È 

“Le rinnova frattanto i sensi della sua costante 
stima. | 
wo It Vicario Generale Capitolare 
41 Tommaso Muzzerto: 


(o 


Ci scrivono ‘da Montevideo in'data 15 scorso 
maggio sulla invasione che l’ex-generale Ve- 
nanzio Flores effettuò nel' territorio della re- 
“pubblica ‘dell’Uruguay: 
1 Dopo l'ultima invasione del 1858 nella quale ebbe 
a Una parte molto attiva-il. gen. Flores passarono sei 
anni non interrotti, di pace,.in cui si ebbe campo 
cdi cementare l’ordine.e porre in pratica l’osser- 
_ vanza, delle nostre .istituzioni, da, che ne.derivarono 
_benefici effetti conosciuti non solo dai, vicini paesi, 
ma,puranco da, molte nazioni d'oltremare: 

L'attuale presidenza. fondando la. sua politica, sia 

Rell'interno, come all’estero, nel, rispettare, tutti i 
j Mixitti, guarentisce ai partiti l'esercizio di tutte le 
“—.Dubbliche libertà, concilia g'i. animi con tutti, quei 
mezzi che le permettono la. costituzione .e.ile leggi. 

Le porte della patria furono aperte e. tuttora lo 

sono,,, malgrado  \'invasione, a. tutti . gli emigrati 
politici, é 
1 militari che presero parte nell'ultima sopracitata 
invasione, quando lo sollecitino, sono riammessi nei 
loro gradi e.paghé; lo stesso Flores non era escluso 
da un così generoso indulto; in, prova \di ciò si 
farà notare che la nota dello stato maggiore. pas- 
sivo, si, è duplicata,in questi: ultimi anni. 
. Malgrado, di. una, politica così moderata, e, conci- 
liante del governo della Repubblica, l'ex-generale 
Flores non, si è fermato dall'invadere questo. paese 

«a capo di alcune bande di argentini e. brasiliani 

arruolati ed indotti, dall'idea. del saccheggio che 
sperano di dare alle, nostre. ricche campagne. L'in- 
vasore con tali elementi si. proponeva. di cambiare 
lo stato dello cose ed afferrare così un potere.che; 
da lui occupato, nel,1854 e 1853, solo rappresentava 
l'ignoranza, l'immoralità, lo sgoverno e lo scredito 
dello stato, 

Situata «questa Repubblica fra l'impero del Brasile 
al nord cd all'est e Ja. Confederazione argentina 
all'ovest, Flores ha potuto passare dal territorio di 
quest'ultima con una banda di argentini e porsi.in 
comunicazione colle bande dei brasiliani. reclutate 
sulla frontiera,; però non, ha, potuto, far escire,..le 
sue genti dalla, parte nord del dipartimento del Salto, 
trovandosi il rimanente della Repubblica, dodici di- 
parsimenti, in completa tranquillità. 

Alla prima chiamata del governo sotto il paese 
sì è posto in armi, deciso di reprimere tale vanda- 

‘vlica invasione la quale, a conseguenza di essere 
. . entrate alcuno divisioni di truppe dello. stato nel 
‘ dlipartimento del, Salto, trovasi ridotta. a. far. Ja 
guerra di, brigantaggio e non separarsi molte leghe 
dalle frontiere brasiliane ed argentine, unici punti 
onde sfuggire al meritato castigo di Jesa patria, 

A quest'oggetto hanno interposto i loro. buoni .uf- 
fizì presso il. governo del Brasile e della Repubblica 
argentina, onde, Flores si, trovi ridotto, a' suoi. pro- 
prii mezzi, oche venga disarmato passando.ad, uno 
dei suddetti due paesi. Il governo del Brasile offrì 
tali garanzie, a quello dell'Uruguay, da poter. spe- 
raro che verrà severamente castigato qualunque 
tentativo tendente ad-aiutare- Flores. 

Una ..nota collettiva del Corpo diplomatico stra- 


niero, diretta at governo, della Confederazione ar- ! 


gentina, lamenta il pericolo che. una così inqualiti- 
cabile aggressione atlira agli esteri interessi, vin- 
colati dalla pace di questo paese, e colla stessa 
nota si ‘fi ricadere sullo stesso governo ‘argentino | 
la responsabilità, qualora’ V'invasione papato >) 
ricevere appoggio dai territori argentini ove venn 


preparata e precipitata, quindi verso questa vanti 


quillissima Repubblica. 3 xi 
"° Per ben, conoscere tutto.il male.che.l'inyasore 
Flores pretende fare a questa Repubblica, vi trac- 
cierò un breve, quadro del progresso materiale di 
‘questi paesi. .. i 

La popolazione ammonta. giî a 350,000 abitanti, 
di cuni 130,000 sonò stranieri. La fortuna territo» 


licolari fondano i loro capitali non solo nel. com-7 
mercio, acquisto di terfeni, di case, ecc., ma beh® 
anco alla coltivazione del cotone; all'allevamento 
dei bachi da seta e ad altre imprese come alla co- 
"lonizzazione; “alle"strade"ferrate, "ecc. tn 


come. sono .lo.spirito delle. popolazioni che non vuol 
guerra, e molti. altri interessi che. troverebbonsi 
attaccati dalla stessa. » 


principe Adamo (Czartorizki un’amicizia che, 
sorta’ nei primi ‘anni della loro vità, durò sino 
all’ultimo, malgrado tutte le traversiè che do- 
vettero ‘seminare gli eventi di ‘un’época oltre- 
modo agitata fra un ‘imperatore di tutte ‘le 
Russie ed un sincero patriota ‘polacco. L'ori- 
gine ai questa ‘amicizia; ‘che sa un po’ del 
romanzo, ci viene raccontata da uno scritto 
che la Revue des deur Mondes raccoglie evi- 
dentemente dagli scritti lasciati dal principe 
Adamo Czartoriski che solo ‘l’anno scorso si 
rese defunto. 


a'‘Pietroburgo, obbligati ‘a figurare alla Corte 
di Catterina If e vi si 


Perciò il tentativo di Flores trovasi a fronte, ol- 
re le armi naziòriali; altri nemici più potenti sic- 


Li 


LO ozxk ALESSANDRO I E LA POLONIA 
È noto ‘che'lo ‘ezar ‘ Alessandro I ebbe pel 


I 'principe Czartorizki con suo fratello erano 


trovavano come dei 
patrioti ‘polacelii ‘potevano trovarsi alla Corte 
di colei che aveva sacrificata la loro patria. 
Alessandro, che vedevasi già designato al trono, 
aveva già sposata la granduchessa Elisabetta, 
sebbene non avesse che diciotto anni. Teneva 
adunque un po’ di Corte, e fu nei giardini 
del ‘palazzo la Tauride che un giorno di pri- 
mavera del 1796 prendendo confidenzialmente 
pel braccio il principe Adamo gli teneva presso 
a poco il seguente discorso: 


Io indovino tutti.i vostri sentimenti, li approyo 
e sento alla mia volta il bisogno di dirvi ciò che 
io sono e quel che io penso. Spiava l’oceasione: 
non voglio mi confondiate col mio seguito, che mi 
supponiate delle idee somiglianti a quelle della 
Corte, del governo attirale..... Ho ben veduto alle 
vostie reticenze che voi vi tenete in guardia anche 
con.mé.\ Sappiate adunque che io condanno nel 
fondo dell'anima mia gli atti della mia avola verso 
la Polonia, che li trovo ingiusti e barbari: che mi 
fanno orrore le crudeltà commesse nel vostro paese, 
che tutti i miei voti erano per Kosciusko e che ho 
il più grande rispetto pel suo carattere, la pìù viva 
Simpatia per la sua disgrazia. Io rispetto i diritti 
dell'umanità, io detesto il dispotismo, faccio voti 
per la catisa della Jibertà ‘di cui son difensori i 
francesi... lo non trovo nessuno a cui possa con- 
fidare;î miei sentimenti. Mia moglie sola liconosce 
e.li,approva ed essa al pari di nfe. ha orrore. del- 
l'ingiustizia. Tutti, gli;altri non,mi comprenderebbero 
e si affretterebbero a tradirmi. Pensate. dunque 
quanto mi è dolce di trovare in voi un confidente; 
siate altrettanto franco con me, non nascondetemi 
le vostre impressioni. Ora che voi mi conoscete, 
nulla vi arresti, ditemi i vostri dispiaceri, una 
confidenza reciproca li addolcirà. Vi stimo perchè 
vi vedò ‘attaccato ‘al vostro. paese, comprendo il 
wostro dolore e. lo divido..... Sopratutto mon confi- 


date che a vostro fratello questo colloquio..... 


Queste calorose espansioni che si potevano 
anche credere il portato di ùna mente giova- 
nile ed accesa d’entusiasmo; ‘mon furono di- 
stette negli ‘annî più maturi. Quando Alessan- 
dro, dopo il brevissimo regno e la tragica fine 
di' Paolo; sali ‘al trono di tutte le Russie, si 
ricordò del suo amico polacco, lo chiamò a 
ministro degli affari esteri e gli parlò sempre 
del desiderio di far risuscitare la Polonia. 

Perchè in luogo di parlarne tanto, non fece 
qualche cosa di ‘più? Forse la spiegazione di 
questo enigma sta in' ciò che non sempre i 
sovrani dispotici sono quelli che hanno mag- 
gior libertà di-azione- nei paesi, su cui impe- 
rano. Le. passioni, nazionali, costringono i re- 
gnanti ad obbedire aglì istinti delle moltitu- 
dini. le quali non sono mai tanto ossequenti 
al dispotismo di un imperante, se non quando 
questi obbedisce a sua volta alla passione du- 
minante del popolo, 

Nel 1812, alla vigilia..di, quella guerra .co- 
lossale. che dovea. scuotere: la fortuna. inalte- 
rata sino allora; di Napoleone d; lo czar Ales- 
sandro serivendoneral principe Adamo Czarto- 
riski, gli diceva’ sotto ta data del 4% ‘aprile : 

Loi Questa guerra: sta, per. far.seorrere dei fiumi 
di sangue e. la, povera umanità. va ad essere ancora 
} sacrificata all'ambizione, insaziabile -di un uomo 
“oreato,.a quanto pare, per; la sua. sventura, Voi 


| Siete troppo illuminato .per non vedere come, da 


parte sua le idee. liberali per la patria vostra non 
sono sincere. Napoleone ebbe a Tullio proposito 
delle. conversazioni confidenziali cogli inviati, d’Au- 
stria e di Prussia, e il tono,in cui si è spiegato 
dipinge benissimo il suo , carattere. e la. mancanza 
d'affetto pei vostri; compatriolti ch'esso non consi- 
dera se non rome.istgamenti del suo odio verso la 
Russia. N 


ciò che sembra, mi scioglie da tutti i riguardi verso 
la deancia e.mi lascia libertà di lavorare alle mie 
idee ni î 


peravere i mezzi di entrare a-Varsavia; 


Questa guerra che io non posso più evitare, “a 


ivorite sulla rigenerazione della vostra pa- 


utile di darvi qualche indicazione sulle operazioni 
militari. 


Quantunque non sia impossibile che noi ci por- 
tiamo colle nostre forze sulla Vistolaela passiamo 


LET 
vuole di non basare i nostri calcoli su probabilità 
così vantaggiose. Da ciò nasce la necessità, di ac- 
comodare i nostri passi in. modo da non, contare 
sulle risorse e sull’elletto che potrebbe procurarci 
il possesso di Varsavia. È dunque nelle nostre pro- 
vincie che bisogna creare il centro:; d'azione. ;: Ne 
risultano perciò varie questioni importantissime a 
risolvere. Nalguo 

Qual è il momento più ‘propizio ‘per ‘pronuntiare 
la: rigenerazione della, Polonia ? È. allo stesso |: mo- 
mento della rottura? È dopo che le operazioni, mili- 
tari ci avranno procurato un qualche maggior van- 
taggio? 

Se si preferisce. il. secondo partito, sarebbe utile 
al successo dei nostri piani di organizzare. un gran 
ducato di Lituania come misura preventiva, accor- 
dandogli una delle due costituzioni preparate ‘o me- 
glio conviene aggiornare questa misura | per amal- 
gamarla in quella della rigenerazione dell'intera 
Polonia ? 

Gli è'su queste quistioni essenziali che v'invito 
ad annunciarmi francamente la. vostra opinione: 

Paragonanido queste pompose: promesse alle 
condizioni. nelle ; quali fu lasciata la Polonia 
dallo stesso Alessandro I, sorge da per sè il 
sospetto che il linguaggio dello czar al suo 
amico polacco rassomigli un po’ a quello ‘che 
l'arciduca Giovanni d’Avstria teneva nel'1809 
alla Lombardia ed.al Tiroloitaliano, quando, 
per farli insorgere; contro Napoleone I, non ri- 
finiva mai di parlare di nazionalità, di rige- 
nerazione dell’Italia, e del disinteresse austriaco; 
ma qualche tentativo però lo czar volle farlo 
al congresso di Vienna, sebbene forse inspirato 
da una più alta ambizione di dominio; che 
nelle altre, potenze destò grande diffidenza. Non 
giudichiamo perciò quelle espressioni dello czar 
al principe Czartorizki studiate menzogne, e 
persuadiamoci che se dopo il 1845 la costitu- 
zione della Polonia’ venne meno, fu' piuttosto 
per la resistenza dell'egoismo ‘nazionale: russo 
che per la mala volontà. del sovrano. 

La Polonia ebbe da Alessandro una costitu- 
zione con esercito proprio e separato; ma il 
granduca Costantino, che fu mandato a Var- 
savia mal rappresentante dell’ imperatore, e 
tutti i più ‘alti impiegati russi. che dovevano 
tradurre. in atto ‘il pensiero dello czar, si ado- 
prarono a,snaturarlo ;, essi non, potevano, con- 
cepire e perdonare che .il popolo. conquistato 
dovesse essere in migliori condizioni del po- 
polo conquistatore. Eglino hanno quindi lavo- 
rato a rendere illusoria ila. costituzione della 


mettendo in evidenza la verità di quella, mas- 
sima politica avvertita da Giuseppe De Maistre, 
essere cioè la peggiore e più inSopportabile 
delle tirannie quella che si'esercita da un po- 
polo su di un. altro. 

La rimembranza storica di quanto ;sì fece 
in Polonia per impedire l’attuazione del,,pen- 
siero di Alessandro I fa comparire meno esatta 
l’espressione d'una frase adoperata dal signor 
Drouyn' de Lhuys' nella sua’ nota ‘alla ‘Russia ; 


tenti i sistemi sino eati per pacificare. Ja 
Polonia. JI sistema del 1815 non fu.mai appli- 
cato sinceramente e néssuno,, può dire perciò 
se sia o no atto allo scopo. Il principe Adamo 
Czartorizki e con lui tutti i patrioti polacchi 
l’ avevano accettato ‘e ‘la ‘loro ' ribellione nòn 
fu contro quel sistema, ma! contro la: politica 
di Nicolò. che senza, alcun \riguardo ed. impu- 
dentemente lo distruggeva ;; tanto. più che ve- 
nivasi mancando alla principale promessa di 
Alessandro, quella cioè, di riunire in um sol 
corpo le sparse provincie della nazione che în 
precedenza la Russia: aveva usurpate.’ L’offesa 
al principio della nazionalità; fu, sentita . più 
amaramente di quella fatta alla libertà. 
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SEDUTA DEL 24 GIUGNO 
Presidenza Cassinis 


viene approvato senza opposizione. 


o meno la lettura. 


vengono dichiarate d'urgenza. 


Pe& di 


» 


‘Tione, scrivottò “the se fossero” stati ‘presenti alla 
seduta del 20,corregio, aurabliro: volato pal Si E 
Il ministro dei lavori p scrive che ia Di- 


rezione «dei lavori» delv4raforo del: Moncenisio ha 
fatto stàmpare una memoria tecnica sui lavori me- 


Polonia e prepararono la rivoluzione: del; 1831 |! 


vale ‘a dire clie 1° esperienza dimostrò impo-, 


La tornata è aperta alle ore 1 20 pom. colla 
lettura del verbale della seduta di ieri, che 


CANNAVINA presenta un progetto di legge, che. 
verrà,trasmesso. agli uflicii, perchè ne autorizzino 


Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle quali 


BASTOGI ed un altro, di cui ci è sfuggito il: 


Di ridi (-an SI x sfiato 

aià a 0 agli stranieri. | . Nom trallasi ‘dunque che di determinare la mar- © desimi, della quale 450 copie destinaterai signori 

L'importazione è dr pi tà ia cia più vantaggiosa a seguirsi nori ilsue- deputati, verrantio Torò” sso a domicilio per 
e l'esportazione di 19. ; è © ‘an © |essogei nostri(piani, e perchè vòi siale meglio in | cura del tipograto da domani a '‘posdomani. — 

Questa rr silurîzione fa sì che molti par- | situazione di determinare -il vostro o, credo | L'ordine del ‘giurno reca ilseguito della discus- 


sione del progetto di' legge’ sùlla conservazione 
provvisoria e a erdivment, deli gisbosi di lotto. 


arrestata all'art. 3°, 
lel deputato Michelini, 

‘venne redatto così: 

« Con reali decreti si provvederà al riordina- 
mento del lotto ie provincie del regno, ed 
alla uniforme r i sanzioni penali 
per ogni specie di contravvenzioni in questa mate- 
ria, nei limiti. delle leggi. »jipno ti | 

t'ar- 


LL LABORTA, propono, la, mmasesfiono di questa 


La discussione di ieri si 
il quale, dietro proposta 


+, MINGHETTI (ministro délle' finanze) crede: di- 


mostrata. ad :es a la necessità del; ina- 
mento dat: {to ‘per le dépi con- 
dizioni, in cui; versano igli impiegati che vi sono 
addetti. nelle provincie meridionali, ; dove guada- 
gnano meno di uno ‘dei nòstri manovali. LI 

MAGCHI (relatore); porgè nuoyi.schiarimenti. 

LAZZARO propone .il seguente emendamento : 
« Nélle provincie meridionali ‘nulla one 
intorno al minimum della giuòcata — in ordine 
amministrazione del lotto La) alle dotazioni degli 
rn pubblica. bemeficenza. >» |> i, 

M presenta 6 s 0. ag- 
‘giunta alf'artitolo pati all derma i ru 
mori dellà Camera. gi} £ | Oto 04 

« Il riérganamento che il ministero si propone 
stabilire hon avrà -vigore-se non sia pi alla 
Camera èd approvato dalla medesima. » 

L'emeridàméntò Minervini è appoggiato. 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Osserva 
che tale emendamento non è che la questione pre- 
giudiziale ripresentata! sotto ‘altra; forma, la quale 


fu già ieri respinta. —— 1 
3 secondo la ‘redazione 


Si pone ai voti 
dell'on. Micheli i lj 

La Camera. lo approva... POTRO 
Posta ai ‘voti l'aggiutita' dell'on. Minervini, è re- 
‘nta f est i 


L'emendamento Lazzaro è diyiso nella votazione 
in tre parti — La prima e la seco rte viene 
respinta. La tèrza ritirata dal' proponente. | 

CAVALUINI propone ‘un articolo di aggiunta con 
cui»si ‘stabilirebbe il. massimo delle vincite a 20 


milioni. i 

CASTAGNOLA lo combatte. - | 

SUSANI; ‘MINERVINI discutono in vario senso 
sulla proposta Cavallini... ; bin: 

La Camera l’appoggia; ima non l'approva, 

Si passa all'articolo ‘4 còsì concepito: _ 

& La ‘preserite legge anilrà în tigòre tre.miesi dopo 
la sua, pubblicazione e) da quell'epoca. sarà abolita 
la sovraimposta del ventesimo dei: della 
giuocata del otto, stabi - do dosso licembre 
1861) e'cesserà Ja ‘ritenuta del‘ o' ‘sulle vin- - 
cite tuttora, vigenti nelle Jirovincie ‘toscane. » | 

« Finchè non sia altrimenti proyvednto,, verrà 
‘stanziato nella parto straordinaria el dilagcio del- 
l'interno, "a favore dègli 'stabilimietti di beneficenza 
di Toscanà la somma; dik. 214,064}, 47 corri- 


ondente all’ amento che godevano sulla ri- 
tenuta ‘delle at \ : 
"CA d ; la ‘Soppressione dell’ alinea 


di questo articolo che fu ‘aggiunto dalla «Commis- 
sinpeay varia .o anaenn.1éut ‘ 

SELLA doblibda chio Bi 'procdda alta votazione 
isl'wiòm 


di quest’atticolo'in due'parti.] | 


La. prima, posta ai voli, è approvata. (11) 
i Sulla, , altri emenda; enti sono stati pro- 
posti dall’onor, De Boni ,' Piròli , Shoot si 


nervini.. u Ob agsoto 


MINGHETTI, (ministro delle finanze) 


suna "4 ia gno 
st'anno non andrà in vigore alcuna ificazione; 
ma pel venturo si impegna a‘ portà ‘tabelle 


«del 1864 "tutti “gli assegnamenti | che! attualmente 
Spino gli stabilimenti di. beneficenza sullo vincite 
lel lotto. ! ‘ } 

Ta distussiore si’prottio ankora a Tudgo confisa 
° MINGHETTI (ministro delle finanze ch 

i mi e. finanze) propone che 

alla pù parte dell'articolo msc la Com- 

missione! vengano sostituito ‘le slonaii patto: i 

« Le somme oggi prelevate sulle vincite del lotto 

ad oggetto di beneficenza saranno, portate nel bilan- 
cio dell'interno. » dp 


Posto ai voti, la' Camera approva‘ questo ‘einen- 


damento. anice: 
BERTOLAMI propone 
concepito : È 
« Le pensioni degli impiegati di Sicilia che ver- 
ranno collocati, a riposo,.per, effetto, del ; prossimo 
riordinamento, saran liquidati su lutti gli averi sin 
di iti 50] 190 Siay ii : 
*SSINGHETTI. (ministro; delle; finanze) prega ‘il 
roponente a voler ritirare questa mozione per ri- 
ni la Agi pi occasione che Verrà în 
discussione il progetto Idi legge Sulle’ pensioni. 
| BERTOLAMI, prendendo atto delle dichiarazioni 


iluuolio giu 
un nuovo articolo così 


odinplesso di questa legge. - 
n} Risultato della + votazione : Presenti 200; Giai 


1 °LL_ PARA Gt. 

discussione!se Ta sedila abbia a contintare. 

Si decide affermativamente.;;ie | 1 ; 

, Si passa to alla discussione del progetto di 

‘legge! sulle aspettative , disponibilità è congedi 

degli impiegati! civili, già #pprovato dal Senato del 
an ilagonitt so Ilbp dti 

lesto progetto di legge ha, per iscopo che Je 

“Boi prg civili del pata abbiano norme 

certe ‘ed obbligatorie in luogo uelle difformi ed ‘ar- 

bitrarie che ora le governano. 


dizioni dr psil 


"Li prie $0ho destinate A 
diminuir grandemente e far. spari 


sparire. fra breve un 


onere grave ed impi 0 che pesa sulle finanze 

dello stato @ qhetutti deplbréno,, | 1), 
La discussione genera) as nina 

‘. MORDINI espone che vi. sono falli nella ‘que 

stione. di pig i conyerrà diré,. per quantò 

siavi pericolo di sollevare questioni irritanti. 


. l'oratore legge unasstatiatica del, numero. «degli 
Impiegati presso l'amministrazione centrale, divisi 
per luogo di nascita. 


L'oratore conchiude col dichiarare che egli non 


fa proposte formali, ma che si unirà a uel.ordi 
dipingo 


del. giorno che. tenda a far to 
sione "Salle aspellative, disponibi prima 
che sia regolato lo istato- civile impiegati. 
MICHELINI si, riserva di proporre varii  emen- 
damenti quando verranno în discussione gli ‘arti- 
voli ‘del’progetto cui si riferiscono. - i 
SANDONATO parla contro ‘Je disposizioni tran- 
sitorie' contenute ‘nél progetto in discussione; che 
denomina dracomiane. 
vb'oratore. conchiude. proponendo un ordine. del 
giorno,. pel rinvio della discussione su questo pro- 
getto-at 186%. 
© Molti ‘altri deputati‘ ‘bono sottoscritti ‘al quest'or- 
dine del.gior - 


Dopò alcune spiegazioni dell'on; De Blasiis.(re- 
latore) ‘e di poche ‘altre parole dell'on. Sandonato 
por un fatto personale, la discussione è rinviata a 
domani, DI la seduta è levata alle ère £ mezzo. 


© NOTIZIE VARIE: 


‘ Taoiv za 

698 u@fiofnli. La Gazzetta Ufficiale ‘del % 
giugno contiene i è 

Mio La ‘leggo; in data del d4 maggio, che auto- 
pm le spese straordinarie ‘occorrenti nella somma 

RL ,03% 21, per opere. riflettenti il servizio 
di acque, ponti e strade; 

2° Un deereto, in data del 15 giugno, ‘che ‘con- 
voca..lil/.collegio. elettorale di Avellino pel giorno 
‘2luglio p.v., affinchè proceda alla elezione del 
proprio deputato. È Lia 

Occottendo una ‘seconda votazione, esìa ‘avrà 
luogo il giorno 19 dello stesso mese; Pa ce 
Ret i Una promozione nell'arma d'artiglieria, — 
O \comza, L'egregio signor Paolo Fodale, 
Maestro di musica di Firenze, avendo ' dedicato a 
S. M. il Re sl suo pregiato lavoro — /! Campo — 
Mainegrata dal ministro della Real Casa la seguente 
ettera: 


Torino, 25 giugno, 
regiasissinto Signore, i © mo 
SM la quale ‘ebbe ‘già ‘a dimostrarlo ‘in qual 
conto speci messe i di lei studi nell'arte mu- 
"dtile, è -* Ta dedica d'un suo ‘lavoro — /l 
Campo = accolse con Vivo compiacimento l'omaggio 
che Ja, S, V. preg.ma volle testò  offrirle d’ un e- 
semplare, elegante, per, sè, e di alcuni altti per il 
; seguito; e grato; alla. dì. Lei cortesia; ordinavami 
«dti preseritarla nel-reaàl suo. nome. dell'acchiusa me- 
“taglia «d'oro ‘alla’ augiista sua éffigie; 
| Litri compiere ad una'sì graziosa disposizione 
n ARE, 
si 
PRE UAA stima, ., 1 
Cio fesa Il. Ministro, della Casa dsl Re. 
Niana, 


lore allo \sincerè espressioni della ‘mia 


cu&razia Sovrama, leggesi, nel Corriere 
«idelle, Marche:in ata di Ancona :23. giugno. 

Da un mese e mezzo circa ‘ad ‘oggiy tutti i rini- 
tenti alla leva della mostra! provincia, presentatisi 
| yolontariamente, Vennero da questo tribunale mili- 
gare Riudicati ‘con ogni sollecitudine. atiteponendo la 
Cloro allo. altre Ma, in, corso, ed immediatamente 
furono trasmesso: a 
rlitaro la;relative sentenze. 

Pochi giorni dopo i renitenti condannati alla pena 
comminata=dalla leggo, ebbero la partecipazione 
della igràzia sovidnk,;e furono jalilatamente spediti 
ai corpi-lopa» nati, pel servizio militare. 

Marina italiana Togliamo dal Giornale 
della mari-a del 23 giugno: 

La, piro-corvettà., Fulminante, . partita da Santa 
.{roce di,/Teneriffa nella notte del 14 aprile scorso, 

- giunse av Rio Janeiro: nel. mattino del %i maggio, 
e così dopo ‘uria navigazione di ,39. giorni. 
“Giusta rapporti. ‘ufficiali, la ‘salute’ dello stato 
‘maggiore e dell'équipaggio ‘è' eccellente. 
irc-corvetta Archimede 18 torrente lasciò 
Siratisa” e "si poriv'a "Messina. 
1 MMDtraspdttg) IVA dodo pàivi (da Livorno 
giri corrente ditelto. per Ja Seyne, ove deve cari- 
‘ca triàte "dellà ‘marina. 


.S. adi Lei riguardo, pregola, signor Mae- | 
eb A Liri cigna pregola, signor Mae 


i 


1 
' 
i 
î 


= 


di ‘immediatamente comunicare 'al medesimo l’arli - 
\cole, in discorso, e ne ebbi la seguente risposta, 


che, fidato nell'amicizia di cui mi onorò ognora il 
suddelto sacerdote ,, mi permetto di trascrivere. qui 
in calce, invitandola, signor redattore, a renderla di 
pubblica ragione. 
; © Rag. Giovaxsi bupenti. 
Egregio amico, 

Jeri,mi trasmetteste l'artito!o! dell'Armonia che 
parla della mia ritrattazione, Io vi ‘ringrazio delle 
sante intenzioni che avete avuto nel trasmetterlo 
com, tulta sollecitudine... | 

Però devo dirvi candidamente ‘che lascio all’Ar- 


_monia ampia facoltà di dire di me vero:e falso co- 
"ine le piace, perchè non sento veruna. stima per 
\qliesto giornale. Quali sono infatti gli«errori: che 


turbavano la mia coscienza ? Se pur-n’avessi avuti 
non avrei aspettato sino adesso a ripudiarli , ed a 


JFilratmietie,, come s'addice ad un cattolico pari 


mio. 

Voi conoscete la mia fede e la integrità de'miei 
principi religiosi che ‘avete sentiti in pubblico sem- 
pre ed in privato per.quarantatre anni che ho di- 
Inorato in Cologno, e quanto sia sempre stato esat- 
tissimo nella professione di tutti i dogmi, e nel- 
l'obbedienza a tutte le leggi della chiesa. 

Non comprendo adunque perchè adesso un di- 
savveduto. giornale meni rumore della mia con- 
ver sione. 

Questa faccenda però , che io non.curo, vi di- 
chiaro, come già ho detto, che intendo lasciarla 
tutta all’Armonia. 

Socrate rispondeva ad un suo amico che lo esor- 
lava a difendersi da alcune calunnie che i'suoi 
nemici gli apponevano : La mia ‘buona e morale 
condotta è nota a tutti, la mia morale parimente. 
l miei nemici, soggiungeva quel sommo, smentiti 
che. fossero anco dalle più convincenti ragioni, non 
ristarebbero in su la via del loro mal operare. Le 
loro viltà e le loro calunnie sono conte. a tutta 
Grecia, e questa li considera tanto degradati, che 
non, possono più al basso discendere. 

Dietro sì nobile esempio dicovi anch'io che per 
guanto dica e inventi l'Armomia, io non la voglio 


‘degnar di risposta ; perchè condsco. che il cam 
‘aperto. al al dire è senza imiti, mentre lo 
della verità. all'uomo onesto e veritiero è 


Fistretto entro limiti angusti... =... 
: Aggradite: che sempre vi rinnovi i sentimenti 
della miîa piena amicizia e riconoscenza. 
Cologno, 20. giugno 1863 
Aff. amico, Buavi. 


-— —_— emana gnernine i 


CRONACA TORINESE 


Questa mattina: (24), ricorrendo l'anniversario 


della battaglia di S. Martino, ebbe luogo in piazza 
d’Armi una parata delle truppe della guarnigione 
di Torino. Molte persone erano accorse ad ammi- 


‘ rare il marziale contegno de’ nostri soldati. 


| 
| 


orino all'uditore generale mi... 


' 
i 
i 
| 
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BOLLETTINO 
DEL PRIMO TIRO A SEGNO NAZIONALE 

Pubblichiamo il prospetto de'colpi e de' proventi 
ne primi \re giorni, 

Sì noverano solo i colpi paganti, e però restano 
esclusi quelli delle categorie: ‘Esercito ,: Guardia 
nazionale e Rappresentanza delle Società italiane. 

Quanto all'introito, esso pure è, dedotti i premii 
che pagansi all'istante: 


N° dei colpi Introito 
21 giugno 28,481 L. 6,161 .s0 
22° 34,350 e 4,465 10 
% " 38,92% e £,827.10 
101,755 49,433 60 


Questo risultato è soddisfacente .ed attesta: come 
il Tiro, nazionale, sia stato inaugurato sotto buoni 
auspici, 

Questa sera (mercoledì) alle ore $, nel padiglione 
attiguo al castello del Valentino, si fece la distri- 
huzione dei premi ai vincitori del: tiro a segno. I 
premi vennero distribuiti da S. A. R.. il. principe 
di Carignano. Onorarono di loro presenza questa 
funzione anche le;LL, AA. RR. la duchessa di 
Genova èd il duca d'Aosta. 

Quindi si accesero i fuochi d'artifizio e la festa 
ebbe termine con animatissime danze. 

Giovedì, 2 corrente, alle ore 8 pomeridiane, la 
sezione Arti fisico-meccaniche della Società politecnica 
italiana terrà un'adunanza nel solito locale. 

L'ordine del giorno verserà: 1. Sopra an nuovo 
metodo per la rettificazione degli strumenti astrono- 


pounici; 2. Sopra un freno di nuova costrazione e sulla 


“It giorno» «it piroseafo» trasporto ritornò ‘alla « 


I sila Stazione "dî Messi "proveniente ‘da crociera 
villa. costa, dated po Sparlivento al golfo 
.e 455011 piroscafo frasporto. Lmbardo fitornò in 
medie, "proveiente da’ Manfredonia è 
militari Comgédatidi, é'fe ripasti nella sdta dello 
\stesso giorn» per andare ad imbarcaré a ( Brandisi 
altri militari da congedarsi. su 

li piroscafo trasporio Oregon parti da Napoli il 
giorno 12;corrente ed in quello saccessivà ancorò 
u Mossina, r9 ; 

Il piroscato Irasporto Waskingios, ill 80 corr., 
parii da Napoli con trappe e muteriali. (diretto per 
Livorno e Genova. i 4 : 
| MI prete Bravi ol'Armonia, — Tr 
vi«mo nella Gazzetta, di Mitano ‘Yo seguenti ‘due 
lettoro : n duel | Î 
| Rum e =l'Cologno, 2I gilgho 1861, 

» Signor, Redattore, 

° Pervenutamî notizia ‘che l' Armonia nel suo ‘nu- 
Mero del 19 ‘corrente, inenava tumore per la ri- 
trattazione, come diceva quell'odioso giornale, del 
tav. ex-deputato Sacerdote Gius*bpe Bravi, e rima 
sto altonito di-tanta-impudenza; credelti opportuno 


di Gerace. . 


ri cun 


locomozione per strade inclinate; 3. Sull’impiego 
de' combustibili; &. Sopra alcune applicazioni degli 
aerostali. 


L'egregio prof. Dumenico Ragona ‘farà domani 
(giovedì, 25) alle ore 8 di. sera, ]' esposizione di 
un Nuoro metedo per la rettificazione degli. stru 
menti meridiani in una delle sale del R. istituto 
tecnico, già collegio Monviso, via Gazometro N° 2. 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 23 fino alle & del U 
giugno 1863. 

Bosio Anilonio, d'anni £5, di Casale, ferravecchio; 
Fitz Elena, id. 15, di Casale; Sapegno Lucia, id. 
82, di Rivalba ; Bernardi Giacinto, id. 78, di Bi- 
biana, chirutgo. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 2. 


Notizie Politiche 


Il ilispaccio elettrico di Parigi di questa 


| 


mattina ci reca la modica 
della quale le corris Ze patigine 
stravano preoccuparsi ‘ “alii giorni. 
Cinque ministri si ritirano, e sono, Wa- 
«lewski, Persigny, Delangle, Rouland, ‘e 
Rouher. i, 
Restano i ministri Fould, Drouyn de 
Lbuys, Chasseloup-Laubat evRandon: 
Il. ministro dell’interno.în luogo del ‘sig. 
Di Petsigny crediamo sia il signor Boudet 
(e non Baudet), présidente ‘di sezione nel 


Consiglio di stato. 
—__ i 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
4 Parigi, 22 giugno. 

Le rivelazioni del Journal. des Débats Figuardò 
all'esito probabile dei negoziati colla Russia hanno 
prodotta una grande impressione. Malgrado l’incre* 
dulità provocata da questa comunicazione, presso 
una parte del nostro mondo politico, ‘0 ‘sono con- 
vinto che il disegno menzionato dal giornale sovra 
citato non è privo di fondamento. A mio avviso il 
tentativo deve essere stato fatto non da uomini di 
stato austriaci i quali non avrebbero da rallegrarsi 
d’un riavvicinamento tanto completo tra la Francia 
e la Russia, ma questa iniziativa sarebbe statà 
presa da un diplomatico. rasso. Coloro: che ‘non 
vedrebbero con piacere scoppiare la guerra contro 
la Russia, dicono con ragione che la potenza della 
quale conveniva innanzi tutto accappararsi le buone 
disposizioni era la Francia. Ma il ‘supporre che 
l'imperatore Napoleone III possa, dopo: quanto è 
accaduto, abbandonare la causa della. Polonia .sa- 
rebbe un’assurdità della quale l'astuta. diplomazia 
moscovita non si; renderà colpevole. Ma si spera 
che facendo appello alla Francia come sela potenza 
mediatrice la si renderà più.arrendevole e .che.al 
tempo stesso l'orgoglio della Russià potrà più fa- 
cilmente piegarsi a trattative amichevoli. L'inter- 
Vento personale dell’imperatore Napoleone soddi- 
sferebbe l'amor proprio di questo sovrano, ma sa- 
rebbe per la Russia meno grave che non l'intervento 
di tutta l'Europa. 

Ecco le ragioni per le quali il disegno di cui il 
Journal des Débats ci assicura. l'esistenza è stato 
ben accolto da alcuno dei nostri uomini politici. 

A coloro che chiedono quale sarebbe la risposta 
della Russia se un simile disegno veramente esi- 
stesse, si risponde: Il governo risponderà ora come 
la prima volta, vale a dire che non ricusa di en- 
trare in trattative sulla base delle proposte delle 
tre potenze. Allora si faranno osservare gli incon 
venienti derivanti da trattative troppo prolungate e 
sarà posto innanzi lo spediente d’un accordo diretto 
fra i'due imperatori. È 

Riguardo alla difficoltà d'ottenere dai polacchi 
che mettano la, loro causa nelle. mani dell’impera- 
tore Napoleone III, non si sa come verrà risolta. 
Il. partito aristocratico non/ chiede di meglio ed 
eserciterà la propria influenza, aflinchè la media- 
zione francese sia accettata senza condizioni, ma la 
cosa anderà ‘ben altrimenti riguardo all’ elemento 
democratico. Questi saranno più diffidenti e chie» 
deranno delle guarentigie che l'accordo coll’Inghil- 
terra e la cooperazione atliva di questa potenza a- 
vrebbero rese superflue. Or bene, questa diffidenza; 
indisporrebbe l’imperatore dei francesi e non sa- 
rebbe impossibile che, i diplomatici russi, i quali 
hanno concepito questo progetto, abbiano preveduta 
questa eventualità che entra forsé ‘nei loro calcoli. 

Malgrado la possibilità d'un accordo diretto tra 
la Francia e la Russia, gli animi sono assai belli- 
cosi. L'odio contro la Russia .è aumentato così în 
Francia come in Inghilterra ed il nostro governo 
si adopera in questo momento a far sì che non i- 
scoppii troppo veemente nei giornali. 

Così il Charivari aveva voluto pubblicare undi- 
segno rappresentante una scena di massacro in Po- 
lonia. Il ministro dell'interno ha impedito che que- 
sta pubblicazione si facesse, dando però alla reda- 
zione il consiglio di conservare il disegno, giacchè 
forse fra un mese si potrà concedere il permesso di 
pubblicarlo. 

Si dice che l'imperatore abbia. incaricato. il si 
gnor di Laguéronnière di. scrivere un nuovo opué 
scolo sulla questione polacca. 

Si. parla di nuovo di un viaggio a Roma ed in 
Palestina che l’ imperatrice intraprenderebbe nel 
prossimo autunno. 

Vi ho'parlato del gran suctesso che ottengono 
le memorie di V. Hugo. Il successo aumenta. Que 
sti due volumi sono , infatti, ricchissimi di. curios 
particolari, intorno agli uomini del nostro tempo. 
Ecco un aneddoto ch'esse ci riferiscono: 

« Non credo di avervi parlati d' un secondo fi- 
glio della signora Faucher che si chiamava Paolo 
e che aveva allora dodici anni (Egli è ora il ben 
noto corrispondente dell’ Indépendance Belge). Que- 
sti faceva i suoì studi nel collegio Enrico /V. 
La demnenica veniva a Gentilly, e conduceva seco 
un suo compagao, all'incirca della sua età, ‘bel gio- 
vine, svelto, dai capelli biondissimi, dallo sguardo 
limpido e sereno, dalle narici dilatate, dalle lab- 
bra vermiglie e ridenti, Il sno wiso colerito, ovale, 
con forme alquanto, simili a quelle. della testa d'un 
cavallo, era bizzarro in.ciò che.in.luogo.di 
ciglia aveva un cerchio sanguigno. Si chiamava 
Alfredo di Musset. Un giorno dopo il: pranzo, ci die 
vertì assai con una buffonata, imitando en ubbriaco 
con una facilità ed una serietà straordinaria. » 

Voi ben sapete come l'intemperanza abbia poi 
condotto questo fanciullo di genio ‘ad una morte 
precoce. 

e __________ 

La, Gazzetta ufficiale di Venezia ha per dispadcio 
da Vienna, 20 giugno, che l'istoriografo-Giafdet 
effendi fu nominato commissario straordinario della 
Sublime Porta in Bosnia, 


Sdhirfi dat 


i | di Vienna, 2 gio bi - ig 
|} “Le crudeltà in SETTI tutti 


ì limiti convenuti ai popoli civili dagli usi della 


time dell’insurrezione polacca, arrestato sino dal 
mese di febbraio scorso (@ perciò compreso nella 
«amnistia promessa dalllimperatore, è stato impic- 
cato alcuni giorni or sono. In seguo a queste 
atrocità i polacchi ‘hanno deciso dimandare a 


“morte tutti gli ufficiali superiori russi che cadranno 
nelle loro mani. Essi hanno inaugurato 


questo sistema di rappresaglia, condannando ad 
essere fucilato il generale russo Wanîcoukine, the 
è stato fatto prigioniero. 
» Se lopotenze non si affrettano ad intervenire, il 
nostro (secolo sarà spettatore di. atti di barbarie 
che muoveranno ad orrore. 

Scrivono da Nuova York in data 8, 9, 10 


ed 44.giugno al Moppitig Post del 22 giugno : 
Credesi che il omatile rita pr 
sizione a Frederiksburg e>che.i suoi ultimi movi- 
menti mon siano stati fatli cad rre le sue 
truppe in mna più ‘sana eil ì situazione. 
Frattanto in quella piazza l'assedio continua. 
—Irgiornali-del-Sud asseriscono che il generale 
Kirbg Smith sconfisse il generale Banks presso 
Port Hudson. ù z pus B/% 
I confederati. combatterono con in: 
contro le truppe, dei negri.i quali non alias ta 
catturati che vengono fatti a ‘pezzi. Ciò non toglie 
che la resistenza dei negri sia ‘etoita e dia. molto 
a sperare al governo. î 1, fi 
ty Sherman morì a ‘Nuova Orleans. 


DISPACCI ELETTRICI, 
AGENZIA STEFANI . RIO 
Parizi, 24. Dal Moniteur. Billault fu no- 


minato ministro di stato;.,Baroche,minis Pa 
giustizia; Baudet all’interno; Druy "a 
zione pubblica! estulti; Behic @ll’agti 


commercio e lavori pubblici. Rouher nominato 
ministro presidente del consiglio di stato ; 
Morny presidente del corpo. legislativo. 

Lo stesso giornale reca. un decreto che con- 
ferisce fra le altre attribuzioni. al, ministro di 
stato anche le funzioni di ministro senza por- 
tafoglio. 

Una nota spiega lo scopo di questo deereto 
che è quello di organizzare più solidamente 
una rappresentanza del pensiero .govérnativo 
innanzi alle Camere senza dipartirsi dallo‘spi- 
rito della costituzione, la ‘quale stabilisce ‘che 
i ministri sieno responsabili soltinto ninnlinzi 
l'imperatore. Jl ministro di stato presidente e 
i membri del. consiglio..li. stato soranno inca- 
ricati.,di spiegare ce difendere le > 


ba ni 
che verranno sottoposte al Senato e al Corpo 


legislativo. 
"Parigi, 24° giugno. 
Nonzie di Borsa x 


ra 
va 


23°" 


G. ROMBALDO, Gerenta 


CAMERA DI COMMERGIO ED ARTI 
DI TORINO » 
‘Paezzo bei Bozzo: g 
Dispacci telegrafici — Mercati del %.. ss 


E 3 4 "i. 
co < n ed 
i e ; 
LUOGO S$ à d i 
da at ida ‘a dd asd 
b3@.0 Linpio po dee, 
Alba ». bor rh6 31 it» 180 
Asti 40.48. 35 di:029 3£- 1250 
Casale 15 £9 40, 46.30 38 100 
Ceva $i 30 93 43 18 32 267 
Chiavenna SE 92735» 9 inf” 
Cuneo IM 049 47 41 (10 20 1900 
Fossano 45 52 35 4 25 UM 500 
Ivrea 39 4 31 38 25 50 “50 
Modena &i 51 » » 28 40 30 
Mondovi 49 41 40 3 309% 10 
Novara 02933, 61 25 32 1% 
Pinerolo 45 50 39 4 96 98 4 
Saluzzo {1 31 31 40.20, 30,7 
Savigliano {1 DI 30 40..21,89.,, 
Torino 12 59 31 41% 0 | 
Presso la segreteria dell ufficio del- 


T'Opiiione sino a rimellersi varu "gior- 
nali tedeschi, francesi e spagnuoli. 


‘guerra: ll'siguor: Frankowski, una delle prime vit- 


Fondi francesi 3 pato 68 50| 68 60 

Td. lid ./.4 42 00/797 d0| 97 — 
Consolidati înglesi. . 30(0|.92 —| 92 — 

tà. d. (fine luglio) | — —| — — 

Censolid. ital 5 uh n 0) 73—. 

Id. id. (chius, incont.) | 73 05] 73 10 

Id. id. corrente) | 73 —-| 73 05 
Prestito italiamo —. . . . | 74 053 74.10 

(Valori diversi) pata 

Azioni del Credito mobiliare  |1205 . |{ 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 4220 

ld. id. Lomb,-Venete |.572 | 570 

td. id. Avustriache 4 

Id. ‘id. Romane . . | 430 ba 
Obblig. id. MR191) STR BOE 
Azioni Credito mob. spagn. ‘| 732 | 731 


PE SI LO n e ____— _ _ _————————_—————— 


IT ET TE T5AES a, 


__ EGIZIA DL h 
pas 


gpitioD ifivio Slogon is F ° 


— DI SCONTO 
DI TOSCANA 


approvata con Decreto reale del. 30 maggio, 1863, 


Capitale 10 MILIONI 
gini si in 40.000 azioni di L. 250 


Do 


Wiz 30,000 sono sottoscritte dei fondatori I 
10,000 sono. riservate per il Pubblico. 


| 


I 
I 
| 
La sottoser izione sarà aperta dal 2 al 


fa ARTO dii i signori Moise 
evi di Vifa, ed Angelo 


laglie inclusivamenite* 


Facendo Ja sottoscrizione si negano, 
L.125- per azione ; dopo la chiusura » 
dellà" sottoserizioner"la' tipurtizione 
Sara, fatta a protàta' della’ dinianta 
di azioni, ed un pagamento comple- 
mentariò di L..25. per azione l'avrà, 
a GENOVA presso®i sigk. Fiérs è 0. ; luogo silleazioni definitivamente ‘ate 
Pn GINEVRAL, presso: 0. F) Borinie C. | tribuite \aî' sosetittori! 


aaa sinti irc LINZ ii BRE SRI III 


Urielli 
a FINENZE presso ù sig. David Levi; 
a TORINQ presso la Cassa di sconto, 
e i sigg. fratelli Ceriana; 
a MILANO presso-siggel:-Bellinzaghi 
e Amb. Uboldi. fu 6. 


CASSA DI SCONTO IN TRAINO. = 


dia Sanla Teresa, casa Pallavicino Mossi, N:Ad: i 


I sigiioti azionisti somo ‘convocati ‘in'‘Adunanza generale straordinaria ‘ 
‘ ‘per sl pivrno” 9 Tiglio prossiftio'allt'ore2 pomeridiane per i.segueliti'ogpetti* 

1 t° Comunitaviohe del Detreto Retle di approvazione delle “deli ibèrativni 
“dell’adbifatizà prételente. 

2° Approvazione d’un contratto di’ fusione è relativa ti 
dello 8tabilimerito cpn movi statuti é provvedimenti perd 
‘edresetiizione; 
1viOgmi azionista ‘che Ùieci gioini 
nellal/cassa: delta: ‘societit almento 
bro callat detta. nssembleazivi: 1! 
Torino, 23/ giugno 4863, 

MAIA SII % : Ì 


asforinazione * 
Arne compimento, | 


pritna del'detlo vicino avrà depositato 
diéci | peapend potra intervenire qual mem. 


"PIO ACCORDATORI (8. ga.d. 6 ) e all'estero 
CORDO=*DELSARTE 


SIA è all'armonia musicale 


LA DIREZIONE 
ar RI Ie It 
Î n a A viali 6) Brevettalo in' Fratitta 


come'ta Squadrà edi compasso di | 


e FERRATE DELLO STATO ==" 
Avviso al Pubblico. 


Se ore 8 112 antim: del giorno 3.$ 
0 ‘giugno ve» dei spocessivi primi + 
Ì late ‘del mese di luglio prossimo, 
sotto una ‘delle tettoie da merci della 
Stazione di*Porta Nuova «in questa 
| capitale, si procederà col mezzo dei 
pubblici incanti ala vendita degli 
oggetti rinvenuti nelle stazioni e nei 
convogli, e non' reclamati dai pro-. 
questi guenti. consistono 
| specialmente in cappelli, berretti , 
canne, ‘ombrelli, fazzoletti, ecc. ecc. 
Th' talé occasione: saranno pure »° 
vendute’ alcun merci spedite perla 
ferrata ed ‘abbandonate»dai 


prietari : 


strada 


sic marini inca; “GE NFIZIZIA 


| proprieta ri. 


tardi geometrici ratto dal rapporto all'Istituto). Con ‘questo apparecchio ciascuno | 
può ARA rapidamente, a giustezza temi Sata: ineppitotabile i | Ì 
rebbe farlo i 


che no senza Disogno' di ‘persona 
È e'(ii; rue Richelieu! 112, 


Pa IDRAULICHE er'inci 


DA INCENDI” 
Ss ECCHIE ; TUBI E ACCUSSORI. 
Torino, Via” Chtvar! num, 9, a + ROUTIN. 


TESA D'ETHERI 


DU DS CLERTAN 
stato approvato dall'A 


ialo, 


iù abile ac cordatore. Si applica 
rezzo da fr. 35 el Rin 


oltre. Dirigersi ai sigg. B 


N PE 
del D.r Ciertan | 


Questo nuovo mezzo 
di amministrar. | &- 
ccademia imperialendi: medicina di Parigi. 
portando l'Etere direttamente nello stomaco: senza che si volatizzi, le 
ice wp, god con una grande efficacia control” éimicrania, i crampi di 
i spasimi @ tutti i dolori provenienti’ da una sovreccitazione ner- 
nen — Prezzo fr. & 50. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna ‘boccettà. 
Unico deposito; a Parigi, rue Caumartin, 45. 
te commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino; via dell'Ospedale, n.5. 
endonsi : Torino, i Ivons, eda Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria 
Basilio; lMfitano, Zaneiti utenza, Varesi; Modena, farm. $. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, tà, Brifiza, e nelle principali farmacie. 
pa pae TRATTE TRIPOICII PRA È IATA IT ERTOTRI piau oa 


dg. POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE Pa reno 


PATERSON 
di New-York 


toniche, digestive, stomatiche, ila bi 
—l'Union Medicale di Frantid, la Lancette di Londra, 
lo sScapel del: Belgio, la Revue” thérapeutique, la Revue 
rancaise “et étrangère, la Gazette des Hopilaux, ecc. ecc. hanno pro- 
e mero a superiorità, di questi medicamenti per la pronta guarigione 
dei mali di stomaco; inappelènza , acidi, digestiohi pevose , gastriti ,, gastralgie, 
ecc. ecc..— Àd evitare-le contraffazioni o-de imita-ion. che seno sempre 
mocive, si dovrà dimandare l'istruzione iti inglese ed in italiano ela firma 
del sig. Favaho DE Uyox; solo proprietario ‘della vera formola. 
7 Risi i i Pi fr. 2 50 la scatola — Polvere, 5. fr. 


Tora «Xork, farm, Fougera; Nuova-Orléans, farm. Ed. Guillot: 
pr bl prc Londra farm. Vitcox.o.G.; Oxford street; 286; Bruxelles; farm. 
0J ino; | Fora. Ges tas ; Parigi, via St-Martin, 296; Torino, Depanis. 


GI LO 4 cp IR Td 
Farmacia raRICCO 
RAR RBIE 


Pio cca San Carlo 


Torino 
2A el MAGNESIACI dig, BeKinervosi, in pastiglie, 
(cacissi Lu Tu) spasmo - 
ich del ven te e naltdi Ei Tei Sia (PA Pt 5 
*@mamoni @! Halsamo Copaive, Ratania e Ferro, d'un successo esperimen 
vai ia Ae tatti i casi di Pps sì recenti che ihveterate. 
i»Prezzo della scatola L. 3 e'& 


Ò | riad sparite nisetaianito 


1B 


dl 


del:sàn 


I SSA RR 
era Lean na 
2 


Torino, maggio 1863. 


L’Amininistrazione. 


ten 


—o . 


FAC > A | 

>; p A PARIGI | 
FORMA INSCRIZIONI | 28, Poulevart MOdtmartre! 
J 


DELLA PASTIGLIA 
Controllata dallo stato. 


à Parigi, 35 fr —à Vichy, 
NOTA. — Le notizia mediche’ sovra Vichy; e' titre le indicazioni Sul serdizib sono dirette. 


e SI ir cn 


FOSFATO DI FERROBE | 
| Leras, | 


al: Sitoppo di jodkro di ferro, e guarisce rapidamente i'Golori» pallidi, i mali 
ca \ iebiizzia gras la perdita dell'appetito, le menstruazioni diflicili e. giù prep ‘bianobi:* 
succedango' dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3 25. 


Agente commissionario in Torino D. Monvo, via dell Ospedale, n 


ca i O REI RR 


hr ate - 


— CERTOSA DI I PESIO | 


Torinò 


presso CUNEO lPiettioite) distante % 


STABILIMENTO IDRO, IG 
; E VILLA DELIZFOSA “ * 


ondotto dai signori MAUREL è'CRESP ; sotto la direzione mi dei sil 
dottor P. Bottero, allievo del R: ‘Collégio ‘Catto Alberto,’ ed dA “capo d 
3 her Maggiore di S. Giovanni di Torino!" —«» € 


Apertura il 1° giuguo 


L’Amministrazione ha eseguito'nello Stabilimento ‘tutte 
R conforto dei viaggiatori, ed un'eccellente orchestra 
Isposizione dell’ Amministrazione, 


Préssi esi discretissimi — | _ 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


1 in Via Nuova , ti. 3, pressò Piazza" Castello EST 
di OROLOGI, PENDULE, CANDELABRI: by ogui, sorta «di bisot- 


terie d'oro e d’argento con grande b lo ;cessare il detto ne- 


| 


soait : 


1863. 


l liorazioni richieste 
rie uan 


gozio alla: fine. del corrente. mese imaiag abitare perde. damplisione 
1 casa ora abitata, pel rettilineo della via delle Finanze N 


E AFOLTE e et L BERT dI ida 


Tuttì è prodotti. sono 
garantiti 
dal. Controllo 


Fosa] AMMINISTRAZIONE 


cm VacsA y 
NOME DELLE SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE — 
Nr GREILLE:: ingorghi del fbtio, della milza, agg lp gd gi Î 
—0PLrAL:: AN i dellayie di digestione difficile, gast 
CELEST NS o Ati a da elle DI cia ID Vorelta enicni orinarii, pi ecc,—BAUTE- falla a Bonieille d'Ezu 
RIVE 1Preserirta chine l'acittà déi Celestins e più conveniente per essere presa luriî 
lalla sorgente. — ME!» AMS +-Fe.rugiitose per la clorosi e.isfiori.bianchi, 11... ». 
PREZZO DELLA CASSA DI '50' BOTTIGLIE : 
BO fr. — è Fidne, 5, piè es Celestins, 38 fr. — è Marsiglia, 9, rue. Paradis, 3 37 fr, 


SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NA 
fini foste. 


A La 


Deposito generale ‘presso l'Agenzia Di'MONDO, TORINO, Yià Ospedale, 


er per atrio i 


avro) 
Il ferro alîo 


pr gramma riu lla a &Up parare. sl 
illolè fer: iNose, esci 

erro trettatò coll'i 
i di'stomaco, le digestion i loefibrat 


far Mia ista “Dott. cienze. 


il ii lore 


quone fiboil li . 


n. 5; Napoli; stessa Casa, via Toledo, ni. ‘205:— Vendesi 


in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco, e dai. principali farmacisti delle altre città d'Italia. 


REGLIS 


duro di potassio. 


Catania, P 


SE: SANGUINEDE 


affezioni di pelo: ‘È pure indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco ecattive dige 

stiòni. Deposito'a Parigi presso Lereannisi farm. +, Tue Ste-Croix de la Brétonnerie, 54 
Agente ‘commissionario per l'Italia D. Mospo, Torino, via dell’ fepedale 3. Vendita 
Tortino nélle farmacie 


|) Rod wegetate del dottor 
oyvean-Laflecte:iryautorizzato e gua» 
| rentito genuin» dalla: firma del dott. 
| Girandeau de ot-Gervais,'guariscé ra- 
| dicalmente «le affezioni cutanee, le scro» 
Pit le gmegione della rogna, ulceri, 
incomodi provenienti dal parto, 
'età ‘critica e dall’ Prime a degli 
adottato negli! spedali mili- | 
| tari tari del Belgio!, di 
| Russie; ed ammesso nella-nuova- far- | 
macopea austriaca. 
sopratutto raccomandato contiòd lè 
malattie segrete recenti è inveterate, ri 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 


‘Agente’ commissionario in Torino | 

onpo, via dell'Ospedale, nb; Na- 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 
Il verò Rob del Boyveau-Laffe- 
cteur $î venidè “al 
20 franchi la bottiglia'dai farmacisti: 
Alessandria, T. Basilio; Ancona, G. Col- 
lamarinî, Belùigi: Absta, Gallesio; Asti, 
Boschieto : Bairo, Aimonino; Bassani, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della Séhio, Saccardo 
Cortaz} Bergamo, L. Terni; Bologna, Bo 
navia Malaguti, Vpralikoderzi; Brescia, 
Soncini e Piloni; 8 
Cagliari, Crivellari; Capod' Istria, Debislé; 
Casale, Nepae Oglietti; Castelnuovo, Beica; 
Marchesi-Mirone; Civitaveo- 
chia, A. Mongano: Chambé 
Chiavari, Deyoto; Cuneo, Cairola, Forneris; 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedie sovranò contro”l’àsma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali ‘e polmonari, le ‘oppressioni è le palpitazioni nervose; 
la:raucedine, i mali di denti, 


preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 


Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, vid 


CISAGENTRILE |) 
FOTOGRAFIA 


Fabbrica speciale di prodottie apparecchi 
A. BRIOIS, 
PI IMoLY » ris. 


PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più, celebri 


GOTTA E REUMATISMI 


pratici per la cora della tosse, Venti “pi di costanti ‘Lars assicue 
dell’ asma, déi catarri e di altre | rano alle ‘Pillole di “nd fp 


la preferenza SOTA tutti, 
710 
pd Lt 


LA e comin bi. 5. 


Vendonsi int da Donna, "Dipania; 
Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; Mi- 
lano, Zanetti: hi:Ravizza., è nelle 
principali farmazio: Madia. ifpobiot.1 


| CARTA CHIMICA DI W6BBAT 


unica ammessa negli 03} pedali dopo 842, 
contro? dolori; pian einer lombagini, sciatiche, 
infiammazioni di tio, di ventre, diarrea, 
dissenteria , todsi tag: rafî dori , catarri, 
asma ; Sr I rife; scottature, 
ecc. Sta da dit: 


isogno di > va 
presse ‘nè di bende,.n è sn a 
In vendita i principali (armati. 
Guardarsi dalle contraffazioni. — Figi 
il nome ti Hébert. — Prezzo iaia D. 
D commissionario per 
siii 
Napoli, ‘stessà tia da 
Vetta in Torino dai farniacità Bonzan 


pure smania cin TR » 


CIOCCOLATO 400iC0 


onzani e Depanis, — Prezzo fr. 1 20 la scatola: pt, Î. dot 


ROB LAPFECTEDR 


Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
Fiume, Ri igolti; Genova, Bruzza; Gravina, 
Flîppo Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, 
L. Caccia; Legnanò . Valeri ; Li ro, 
Gorditi, Tuiccati”, Pietromani;° Ulatcò 
Boisrivant, gente getioralò, e è, e presso tutti 
i farmabisti ; Lucca, Col emignani; 
Lugano, Uboldi: Pvc Verohi8 Mes: 
| sineo, Antonio Talamo fu Raffaele; Mit 
lano; Riva-Palazzi, Rivolta e Sartorio; 
Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; 
Modena , Dionigio Pucci ; Mortara, Sar- 
| torio, Morelli; A/ondovì, Vassallo; Napoli 
| Léonatlò c Romano, Pietro De Simone, 
| Giovarmi Dotce, Sicard'è Radice, fratelli 
| Hermann, Bianchi e Dimas; Senti e Bel: 
[dat Mara di Gaotano; Novara. G. Caccia; | 
Noni, Galleani; Padova, A. Girardi; Pa | e 
lorma, Monteforte Pasquale, P. Sole | ===> 
| e Flori rio; Perugia, Vecchi; Pisa, Passe- | 
tini, Bottari, Caluri, €. Perroux, agente | 


rancia le nelle | 


Questo Mod è 


| gonerale* Pitino, Lio: Pohi Canacese del Dott: 

| Colombelli ; Pallanza , Frfzi ; Regia, | Questo prepàtalò stperiore Setti» di 
rezto di 10 è di | Probaz; Ravenza Montanari: Roma, Si | fegato di m è "= tutte le 

| nimbetghî, Piètro Garini; Zandotri E. | affezioni cutanee ,' come ‘è timori, 


Bonacelli;. Rovigo (A. Diego} S. Pesariò 
| Conte Francesco; Sinthia, Aimonino; Sa- 
(dere, Popgieonai; Sassari Solinas; Sa- 

vigliano E. Calandra; Savona Albenga; 
Tolmezzo, Filip uzzi ; 

Torino; Bonnini Dehatità Cerutti, I icolis: 
| Tronto: Mi-Volpi, Salitonit 7reorso 6, 

Da Gamino; "Trieste. Serravallo, agente 

generale; tidirie, Filippozzi, B. Amarli ; 

Venezia. A. Centenari, M: Zacchis; On: 

garato e Ci, Zampironi; Vercelli. Berte- 

letti; Veron», «A. FrinziyG;B. Verdazzi; 

Vicenza, D. Curti: Voghera, G. Ferrari, 


pidghe; cameri , setofole; ja, v lisi. 
Farnscio: ‘Cerosole; via S. Aero Ma- 
ricco; piazza: S: Carlo ; vvia Po; 

is , via Nuova; Genova , > Bruzza : 
Ft vg raghi-Ravizza,. corso Vittorio 
pere ale tt prospectus. Fr. 5. 


CURA! Ao O FRANCESE 


uccari, Martiasechi ; 3 


ty, Dumas: C.; 


le irritazioni dei bronchi e della gola 


28, piazza Vendime, a. Parigi, 28. 
Prezzò della scatola fr. 4 e 10. 
dell’Ospedalè, n, 5. 


e —__— n 
DA AFFITTARE PEL 1° OTTOBRE) 
in piazza Vittorio Emanuele, n. 22, 


due scuderie e due grandi rimesse con W' 
| fenilr— Si potrebbero anche ridurre 


Vendonsi nelle principali farmacie d' Italia. 


in ima azzino , laboratorio o. studio 
da ‘scultore.’ 
, rue de la Douane, 


! rip dell'Opinione diretta da C ©. Gitbeno: 


È 


